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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Scheda madre Asus Striker II Extreme 

e moduli di memoria Ddr 3 


Prima d'installare 
Windows su un nuovo Pc, 
un buon test della Ram 
evita brutte sorprese. 


LETTERA DEL MESE 



Su alcune 
piattaforme 
hardware, 
i moduli 
Dimm Ddr 3 
da 2 Gbyte o più 
potrebbero 
risultare 
incompatibili. 


D opo aver seguito per diversi an¬ 
ni PC Professionale, ho pensato 
di essere pronto per assemblare un 
Pc desktop da utilizzare per gioco e 
montaggio video. Ho scelto le se¬ 
guenti componenti hardware: sche¬ 
da madre Asus Striker II Extreme 
7 90i Ultra Sii, processore Intel Core 
2 Quad Q9650, 4 Gbyte di memoria 
Corsair Ddr 3 PC3-1066 a 1333 Mhz 
DHX CL9 (modello TW3X4G1333 
C9DHX), disco fisso Maxtor da 250 
Gbyte 7200 rpm Serial Ata 2, scheda 
grafica Asus GTX260, il tutto gestito 
da un alimentatore Corsair da 850 
watt CMPSU-850TX e montato in un 
case Coolermaster CM690. Una vol¬ 
ta completato l’assemblaggio sono 
passato all'installazione di Windows 
XP Professional con SP3, ma duran¬ 
te questa operazione si sono presen¬ 
tate delle schermate blu con avvisi 
illeggibili a causa dello spegnimento 
istantaneo del Pc. Ho provato anche 
a installare Vista e la versione preli¬ 
minare di Windows 7, ma non ho ot¬ 


tenuto alcun miglioramento. L'ope¬ 
razione non è mai stata portata a ter¬ 
mine con successo oppure il compu¬ 
ter si spegneva di colpo, come nel 
caso precedente. Cosa posso fare? 
Siete al corrente d'incompatibilità 
tra le componenti hardware che ho 
elencato? Potrebbe essere un pro¬ 
blema riconducibile ai moduli non ri¬ 
levati come "Sii Memory" dalla 
scheda madre? Il Bios non è adegua¬ 
to al processore quad core? 

Antonio Lucarella 

La Asus Striker II Extreme è una 
scheda madre rivolta agli utenti che 
desiderano un grado di configurabi- 
lità elevato, soprattutto per quanto 
riguarda i parametri dedicati all’o- 
verclocking e all'ottimizzazione del¬ 
le prestazioni. Per poterla sfruttare 
in modo adeguato è necessaria una 
conoscenza approfondita delle carat¬ 
teristiche dell'hardware abbinato, 
oltre a una buona dose di pazienza 
per affrontare i complessi menu del 



PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 


Bios. Il Core 2 Quad Q9650 è un 
processore compatibile ed è suppor¬ 
tato dalla versione 1001 del Bios: 
sarà questa la prima cosa da verifi¬ 
care ed eventualmente aggiornare. 
Il kit Corsair TW3X4G1333C9DHX 
è composto da due moduli di memo¬ 
ria Ddr 3 a 1.333 Mhz testati in cop¬ 
pia per garantire la piena affidabi¬ 
lità durante l'utilizzo in configura¬ 
zioni dual channel. Nonostante non 
siano conformi alle specifiche Sii 
Memory, si tratta di moduli caratte¬ 
rizzati da temporizzazioni eccellenti 
e, di conseguenza, da latenze molto 
ridotte. Non si può però escludere 
che la scheda madre non sia in gra¬ 
do di supportarli: nella lista delle 
memorie certificate, l’unico modulo 
da 2 Gbyte per configurazioni dual 
channel (2x2 Gbyte) è prodotto da 
Micron. Sono invece supportati mo¬ 
duli di memoria CM3X1024- 
1333C9DHX da 1 Gbyte targati 
Corsair, sia nella configurazione 2 x 
1 Gbyte sia in quella da 4 x 1 Gbyte. 
Prima di passare all’installazione 
del sistema operativo su un compu¬ 
ter appena assemblato, è sempre 
opportuno eseguire una batteria di 
test diagnostici per verificare la pie¬ 
na funzionalità della configurazio¬ 
ne. Consigliamo quindi di scaricare 
l'utilità Memtest+ 4.0 da 
www.memtest.org e di mettere a 
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Un Cd 

fatto a J 

H o un Pc da a 
con sistema 

Windows XP Home Edition. Sere fa ho inse¬ 
rito nel lettore di Dvd il Cd-Rom di un videogame, ma 
dopo pochi minuti, mentre il gioco era in esecuzione ho 
sentito un forte rumore provenire dal case del compu¬ 
ter e sullo schermo è apparso II messaggio “nessun di¬ 
sco nell’unità”. Subito dopo il Cd-Rom è stato espulso 
In modo automatico ed era distrutto, letteralmente a 
pezzi. Cosa può essere successo? Il Pc funzionava e 
funziona perfettamente, ma ora non più il coraggio di 
inserire un altro disco nell’unità ottica. 

Cristiano Giambenedetti 


Il danneggiamento del supporto ottico da parte di un lettore di Dvd è un evento che, pur con 
una probabilità molto bassa, può verificarsi. La velocità di rotazione alla quale sono sottoposti 
i supporti ottici all’interno dei lettori è molto elevata: basti pensare che già nei riproduttori di 
Cd-Audio, che operano a velocità 1x, la rotazione del supporto ottico passa dai 500 giri al mi¬ 
nuto sul bordo interno ai 200 giri al minuto sul bordo esterno. Per i Dvd player si passa inve¬ 
ce da 1.530 giri al minuto sul bordo interno a 630 giri al minuto sul bordo esterno. Partendo 
da queste velocità di base (anche se le unità poi utilizzano schemi di rotazione Zone-Clv, Cav o 
P-Cav) è facile immaginare quanto sia elevato il regime di rotazione di un lettore Cd-Rom a 
52x oppure di un masterizzatore di Dvd a 16x. A queste velocità ogni anomalia diventa critica: 
per esempio, se il supporto ottico non è perfettamente bilanciato si possono produrre forze 
centrifughe tali da scagliare letteralmente il disco contro le pareti metalliche del dispositivo di 
lettura. La stessa situazione può verificarsi in caso di una tenuta non perfetta dell’ancoraggio 
centrale del motore di rotazione. È per questo motivo che la maggior parte delle unità ottiche 
attualmente in commercio è dotata di sensori in grado di rilevare le forze centrifughe che agi¬ 
scono sui supporti ottici in modo da ridurre, in caso di necessità, la velocità di rotazione. Pur¬ 
troppo, anche questi accorgimenti possono essere insufficienti: per esempio, se la gomma del 
giunto centrale di ritenzione si è sclerotizzata coi tempo e non aderisce più alla superficie in po- 
licarbonato oppure se l’area attorno al foro centrale del supporto ottico (su cui va ad ancorar¬ 
si il motore di rotazione) è sporca o, peggio ancora, grassa. È proprio per questo motivo che 
nei manuali di istruzioni spesso si sconsiglia di toccare con le dita l’area attorno al toro centra¬ 
le dei dischi: così facendo, le impurità possono gradualmente trasferirsi sul giunto di ritenzio¬ 
ne, esponendo al pericolo anche i supporti ottici perfettamente puliti che saranno successiva¬ 
mente inseriti nel lettore. Anche dopo un evento come quello descritto, è normale che il com¬ 
puter continui a funzionare: la distruzione del disco è un fatto confinato ai lettore di Dvd e non 
influenza altre componenti hardware. È però probabile che il pick-up laser dell’unità ottica sia 
rimasto danneggiato o che, comunque, il giunto centrale di ritenzione non sia più affidabile. 
Consigliamo quindi di astenersi da un ulteriore utilizzo del lettore e di procedere alla sua sosti¬ 
tuzione. Questa operazione ha un costo molto contenuto e garantirà il ripristino della piena af¬ 
fidabilità operativa del computer. 


-Rom 

vezzi 

t! 


esktop 
operativo 



Con il passare del tempo, 
l'accumulo d'impurità 
all'interno del cassetto 
di caricamento dei dischi 
potrebbe danneggiare 
la meccanica del lettore 
e gli stessi supporti ottici. 


dura prova la Ram. È meglio iniziare 
testando i moduli uno alla volta, in¬ 
serendoli a turno nello slot Ddr 3 
contraddistinto dalla sigla Al. Una 
volta superata questa prima verifica 
in modalità single channel si potran¬ 
no popolare gli slot Al e B1 per atti¬ 
vare e testare la modalità dual chan¬ 
nel. Le memorie TW3X4G1333C9- 
DHX sono certificate da Corsair per 
l’utilizzo con temporizzazioni 9-9-9- 
24 a 1.333 Mhz; tuttavia, se si pre¬ 
sentassero errori durante i test, sarà 
possibile impostare manualmente 
valori più conservativi, oppure, con 
la dovuta cautela, aumentare di 
qualche punto decimale la tensione 
di alimentazione della Ram per cer¬ 
care di migliorarne l'affidabilità. So¬ 
lo dopo aver superato senza errori 
diversi cicli del test diagnostico 
Memtest+ si potrà installare il siste¬ 
ma operativo. Se con gli accorgi¬ 
menti appena descritti non fosse 
possibile ottenere un funzionamento 
affidabile delle memorie, sarà neces¬ 
sario sostituirle con altre pienamente 
compatibili. 

Chipset Intel P965 
e processori 
con Fsb a 1333 Mhz 

o assemblato personalmente un 
Pc con questa configurazione 
hardware: scheda madre Abit 
AB9Pro, Cpu Intel Pentium 840D, 4 
Gbyte di Ram Corsair XMS PC2- 
6400 (4 moduli CM2X-1024), scheda 
grafica ATI Radeon HD4870 con 512 
Mbyte di memoria video, 3 dischi fis¬ 
si Western Digital da 250 Gbyte Se¬ 
rial Ala 2 in modalità Raid 5, maste¬ 
rizzatore di Dvd Serial Ata. Recente¬ 
mente ho acquistato un processore 
Intel Core 2 Extreme QX6850 usato. 
Abit dichiara tale Cpu compatibile 
con la mia scheda madre purché il 
Bios sia aggiornato alla versione 22 
(condizione soddisfatta nel mio ca¬ 
so). Ho quindi sostituito il processore 
e, dopo aver ripristinato i parametri 
predefiniti del Bios, ho fatto ripartire 
il Pc e dopo il primo boot sono entra¬ 
to nel Bios per configurare il control¬ 
ler Raid (operazione necessaria per 
avviare il sistema operativo): il com¬ 
puter è ripartito, ma si è bloccato al 
test della Ram (il pannello Lcd dia¬ 
gnostico sulla scheda madre riporta¬ 
va il codice 52, riferito a un errore in 
questo componente). In queste con¬ 


dizioni il Pc non è in grado di av¬ 
viarsi, tanto che per accedere al 
Bios devo azzerare la memoria 
Cmos. Appena viene eseguita di 
nuovo la configurazione del control¬ 
ler Raid, però, il blocco si ripresen¬ 
ta. Dopo una serie di tentativi, sono 
riuscito a trovare una combinazione 
tra moltiplicatore della frequenza 
della Cpu e memoria Ram (la confi¬ 


gurazione automatica di moltiplica¬ 
tore, Fsb e parametri Spd non fun¬ 
ziona) che ha consentito l’avvio del 
Pc. Purtroppo, subito dopo l'ingres¬ 
so in Windows Vista il Pc effettua un 
reboot: la cosa si è ripetuta più vol¬ 
te, senza un apparente motivo. Ho 
fatto solo a tempo a verificare che le 
temperature rientrassero nella nor¬ 
ma con il software Abit uGuru. 
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Non riuscendo a eliminare il malfun¬ 
zionamento, ho rimontato il vecchio 
processore e il sistema è tornato im¬ 
mediatamente stabile. Potrebbe trat¬ 
tarsi di un problema legato al Bios o 
a una configurazione errata della 
Ram? Abit, più volte contattata, non 
mi ha mai risposto. Potreste darmi 
qualche informazione utile? 

Giacomo Zupone 

Il processore Intel Core 2 Extreme 
QX6850 opera alla frequenza di 3 
Ghz ed è basato sull'architettura 
quad core Kentsfield, ottenuta affian¬ 
cando due nuclei dual core realizzati 
con un procedimento di produzione a 
65 nm. È dotato di 8 Mbyte di cache 
di secondo livello e di un Fsb a 1.333 
Mhz. Al momento della sua presenta¬ 
zione, nella seconda metà del 2007, 
era uno dei processori dedicati ai si¬ 
stemi di fascia alta. La scheda madre 
Abit AB9Pro è basata sul northbridge 
Intel P965 e sul southbridge Ich8R. 
Questo chipset supporta ufficialmen¬ 
te tutti i processori Intel Core 2 Duo, 
Pentium 4 e Pentium D con Fsb a 
1.066, 800 e 533 Mhz. Sono inoltre 
supportati un massimo di quattro mo¬ 
duli di memoria Ddr 2, unbuffered e 
senza controllo di parità Ecc, operan¬ 
ti alle frequenze di 800, 667 e 533 
Mhz. Il supporto al processore Intel 
Core 2 Extreme QX6850 è stato intro¬ 


dotto a partire dalla versione 22 del 
Bios, ma ricorrendo a tecniche di 
overclocking del Fsb. È per questo 
motivo che è necessario impostare 
manualmente i parametri operativi 
nel Bios, in modo da interfacciare 
correttamente processore, memoria e 
periferiche. La Ram non dovrà supe¬ 
rare la massima frequenza operativa 
che è in grado di supportare e i bus 
Pei e Pei Express dovranno operare 
secondo i parametri standard, pena il 
verificarsi di malfunzionamenti di 
vario genere. Anche in questo caso, 
pertanto, consigliamo di eseguire 
prima di tutto un test diagnostico 
della memoria per poi passare alla 
verifica della funzionalità delle altre 



Core 2 Extreme Quad Q6850 
viaggia a 1.333 Mhz. 


componenti hardware del sistema. 
Una volta raggiunta una configura¬ 
zione affidabile, bisognerebbe anno¬ 
tare tutti i parametri operativi in mo¬ 
do da averli sempre a disposizione in 
caso di azzeramento della memoria 
Cmos. 

Supporto mancante 
per le periferiche 
Bluetooth 

H o un netbook HP Compaq M ini 
7 00 e ho avuto bisogno di rein¬ 
stallare il driver della connessione 
Bluetooth dal Cd-Rom fornito nella 
confezione. L'operazione è andata a 
buon fine, ma la funzionalità Blue¬ 
tooth non è stata rilevata. Ho quindi 
pensato di doverla abilitare dal Bios, 
ma non ho trovato alcuna imposta¬ 
zione specifica e così non so come ri¬ 
pristinare il collegamento. Il driver 
Bluetooth è indicato come attivo e 
funzionante dal software HP Wire¬ 
less Assistant. Alberto Calvieri 

Questo problema può presentarsi 
quando si installa un Service Pack di 
Windows XP dopo aver già caricato i 
driver del gestore Bluetooth. Con il 
Service Pack 2, Microsoft fornisce a 
corredo un driver per le connessioni 
Bluetooth che può sovrapporsi a 
quelli già presenti nel sistema, ren- 


Scheda madre Asus P6T e le modalità di risparmio energetico 


H o assemblato un Pc basato su una scheda madre Asus P6T, proces¬ 
sore Intel Core 17 920, tre moduli di memoria Ddr 3 Corsalr da 2 
Gbyte ciascuno, scheda grafica Sapphire HD4770, disco fisso da 320 
Gbyte Seagate Barracuda 7200 Serial Ata 2 per il sistema operativo e un 
Maxtor Serial Ata per i dati, entrambi riciclati dal vecchio computer. L’ali¬ 
mentatore è un Silentmaxx da 600 watt con un anno di vita, anch’esso 
recuperato dal precedente Pc. A completare il tutto, un comune masteriz- 
zatore di Dvd, una scheda audio Emù e un monitor Crt Philips 1071 ; il si¬ 
stema operativo è Windows Vista a 64 bit. 

Alcuni comportamenti del Pc mi lasciano un po’ perplesso. Il primo ri¬ 
guarda le utilità di Asus perii risparmio energetico. Uscendo dallo stand- 
by, ogni tanto l’Epu 6 Engine si blocca e le ventole iniziano a girare vorti¬ 
cosamente, come se il computer fosse in modalità “high performance” 
(la sua icona mostra un aero pian ino). Passandovi sopra con il mouse, l’i¬ 
cona scompare e se lancio di nuovo l’Epu 6 Engine posso selezionare la 
modalità Auto o Max power saving, ripristinando anche il funzionamento 
a basso regime di rotazione delle ventole. In altri casi, al risveglio del Pc 
appare un avviso della Asus Al Suite con il messaggio “not enough ti- 
mers”, che dopo un po’ scompare spontaneamente. In altri casi ancora, 
sempre al risveglio del Pc, il monitor non si accende e il computer non ri¬ 
sponde a nessun comando. Per uscire da questo stallo devo forzare lo 
spegnimento del computer e poi staccare e riattaccare la spina. Se non 


scollego il cavo di alimentazione, il computer si avvia, ma il monitor rima¬ 
ne spento e il Pc non carica il sistema operativo. 

Il secondo problema riguarda la scheda audio Emù: di tanto in tanto, in¬ 
spiegabilmente, non riproduce alcun suono. Per risolvere devo disinstal¬ 
lare e poi reinstallare il software “Patchmix”, il mixer virtuale da cui si 
controllano tutte le funzionalità dell’hardware. Potrebbe trattarsi di una 
semplice incompatibilità del driver con Windows Vista, ma tutti gli altri 
problemi che sembrano riconducibili alle funzionalità di risparmio energe¬ 
tico mi preoccupano. Raimondo Ricci 

Il malfunzionamento descritto può presentarsi in presenza di più fattori 
concomitanti: Windows Vista a 64 bit, una versione del Bios datata e l’u¬ 
so del software di supporto per l’Epu 6 Engine fornito sul Cd-Rom a cor¬ 
redo della scheda madre. Le versioni del Bios più recenti includono le cor¬ 
rezioni necessarie per una gestione ottimale delle funzionalità di rispar¬ 
mio energetico, delle modalità di stand-by e d’ibernazione. Inoltre, la ver¬ 
sione 1.01.14 dell’Asus Epu 6 Engine fornisce un miglior supporto ai si¬ 
stemi operativi a 64 bit. Consigliamo quindi di procedere all’aggiorna¬ 
mento del Bios alla versione 0801 (o seguente), scaricabile all’indirizzo 
http://support.asus.com. 

Facciamo presente che la scheda madre Asus P6T è un componente di 
ultima generazione il cui sviluppo è tuttora in divenire ed è quindi oppor- 
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L'installazione dei Service Pack 
di Windows XP può disattivare 
i precedenti software di gestione 
della connessione Bluetooth. 

Per ripristinarli è necessario 
selezionare in maniera 
esplicita il driver nativo 
in Gestione periferiche. 


dendoli inoperativi. Nella maggior 
parte dei casi è possibile risolvere il 
problema con la seguente procedura: 

1. In Gestione periferiche, portarsi 
nel ramo Bluetooth. 

2 . Fare clic col tasto destro del mouse 
sul dispositivo Bluetooth e seleziona¬ 
re l’opzione di aggiornamento del dri¬ 
ver, scegliendo poi di specificare ma¬ 
nualmente quello da utilizzare par¬ 
tendo dalla lista dei dispositivi noti. 

3 . Entrare nel ramo del produttore 
del controller Bluetooth, selezionare 
il driver installato in precedenza e 
confermare la scelta. 

Dal riavvio successivo, Windows tor¬ 
nerà a utilizzare il driver ufficiale del 
produttore invece di quello fornito 
nel Service Pack. Microsoft ha pub¬ 
blicato un compendio di altre proble¬ 
matiche relative alle connessioni 
Bluetooth nell’articolo 883258 della 
Knowledge Base (http://support.mi- 
crosoft. com/?kbid=883258). 


Gestione dei dispositivi 
Ata in modalità estesa 

S crivo per avere un consiglio sul 
malfunzionamento di un maste- 
rizzatore di Dvd Samsung SH-S222A 
che ho appena installato nel mio Pc 
desktop. Prima di questo avevo un 
LiteOn SOHW-812S che non mi ha 
mai dato problemi. Il nuovo maste- 
rizzatore è installato in un computer 
basato sulla scheda madre Asus 
P4P800, processore Pentium 4 a 3,2 
GHz, 2 Gbyte di memoria, due di¬ 
schi fissi Maxtor da 160 e 120 Gbyte 
e un disco fisso Maxtor da 40 Gbyte. 
Oltre al nuovo drive Samsung sono 
presenti altre due unità ottiche: il 
Samsung SV-2046D e il Pioneer 
DVR-106D. Il sistema operativo è 
Windows XP Professional con SP3. 
Tutto l'hardware è aggiornato con gli 
ultimi driver e firmware forniti dalle 
rispettive case madri. Se nel Bios 



tuno tenerla sempre aggiornata installando ogni nuova revisione del Bios e dei driver. 


Il messaggio “not enough timers”, segnalato da diversi utenti nei forum di supporto tecnico di 
Asus, in alcuni casi sembra correlato alle funzioni di overclocking automatico integrate nel Bios 
della scheda madre: in diversi casi, l’aver riportato i parametri ai valori predefiniti ha eliminato 
l’apparizione del messaggio d’errore. Riteniamo comunque che si tratti di un problema collega¬ 
to al software di supporto Al Suite e che potrà essere risolto definitivamente con il rilascio di 
una nuova versione. 

Per quanto riguarda la scheda audio, dobbiamo confermare l’ipotesi del lettore: il driver della 
periferica non è conforme, almeno per ora, ai requisiti tecnici dei sistemi operativi a 64 bit e 
quindi i malfunzionamenti sono dovuti a incompatibilità intrinseche del software di supporto. 
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La scheda 

madre Asus P4P800 
adotta il southbridge Ich5R, 
che può gestire fino a quattro unità 
Parallel Ata e due Serial Ata. 
L'accesso ai sei dispositivi richiede 
l'attivazione nel Bios della modalità 
estesa per il controller Ata. 


non imposto la modalità Enanched 
Mode Support On su P-Ata, Win¬ 
dows non parte e visualizza il mes¬ 
saggio "Ntldr mancante. Premere 
Ctrl-Alt-Canc per riavviare". Una 
volta impostata l'opzione indicata, il 
Dvd Pioneer funziona correttamen¬ 
te, mentre l'unità di Samsug è len¬ 
tissima a leggere le Toc (Tabella dei 
contenuti) dei dischi. Tutto ciò è ini¬ 
ziato quando ho sbagliato per due 
volte la scelta del disco sul quale 
reinstallare il sistema operativo. Se 
seleziono quello sbagliato, appare il 
messaggio “Ntldr mancante". 

Lettera firmata 


La scheda madre Asus 
P4P800 adotta il north- 
bridge Intel Ì865PE e il 
southbridge Ich5R, 
provvisto di funzionalità 
Raid. Quest'ultimo com¬ 
ponente può operare in 
due modalità distinte, una 
nativa e l’altra definita "le- 
gacy". In pratica, secondo le 
normali convenzioni relative ai 
controller Ide, sono disponibili 
due canali, uno primario e uno se¬ 
condario, a ciascuno dei quali si 
possono collegare due dispositivi, 
uno master e uno slave. 

In questa configurazione sono 
quindi gestibili al massimo quattro 
memorie di massa. Questa modalità 
operativa, definita "legacy", ga¬ 
rantisce la massima compatibilità 
con i sistemi operativi più datati, 
che talvolta accedono alle periferi¬ 
che anche a basso livello. A partire 
da Windows 2000, i sistemi operati¬ 
vi di Microsoft supportano il siste¬ 
ma di gestione esteso per le perife¬ 
riche Ata, che consente di superare 
il limite delle quattro unità intrinse¬ 
co all'interfaccia Ide. 

Nel caso specifico della Asus P4P800, 
in questa seconda modalità è possibi¬ 
le configurare le quatto periferiche 
normalmente collegate ai due canali 
Ide e, in più, due unità collegate ai 
connettori Serial Ata che fanno sem¬ 
pre capo al South Bridge Ich5R. To¬ 
gliendo l'impostazione "Enhanced" 


dalle opzioni del Bios, il disco fisso su 
cui è installato il sistema operativo 
non risulta più accessibile dal control¬ 
ler e per questo motivo viene visua¬ 
lizzato il messaggio d'errore "Ntldr 
mancante ", 

Allo stesso modo, questa imposta¬ 
zione modifica le modalità con cui il 
sistema operativo accede alle peri¬ 
feriche Parallel Ata e Serial Ata, 
con la possibilità che si manifestino 
altre piccole problematiche nella 
gestione dei dispositivi, in partico¬ 
lare quelli rimovibili. 

Per rimuovere il menu delle opzioni 
di avvio del sistema operativo è suf¬ 
ficiente fare quanto segue: 

1. Selezionare col tasto destro del 
mouse l'icona Risorse del computer e 
scegliere Proprietà dal menu conte¬ 
stuale. 

2. Nel segnalibro Avanzate fare clic 
sul pulsante Impostazioni nel riqua¬ 
dro Avvio e ripristino. 

3. Nella finestra successiva, selezio¬ 
nare dal menu a tendina la versione 
di Windows che si desidera avviare di 
default e deselezionare la casella di 
controllo Visualizza elenco sistemi 
operativi per 30 secondi. 

In questo modo, all'avvio del compu¬ 
ter il gestore del boot non attenderà 
più l'input dell'utente e caricherà di¬ 
rettamente il sistema operativo indi¬ 
cato al punto 3. 


Irregolarità 

nella retroilluminazione 


H o un laptop Acer Aspire 6930G con scheda 
grafica discreta Nvidia 9300GS. Il porta¬ 
tile funziona bene, ma all’uscita dalla moda¬ 
lità stand-by la luminosità del pannello Ledè 
instabile e si normalizza solo dopo 3-4 secondi. 

Il difetto si presenta sia con l’alimentazione a batteria 
sia dalla rete elettrica. Quale potrebbe essere la causa? 

Giuseppe 

Normalmente, i pannelli Lcd utilizzano una lampada a catodo freddo per 
fornire l’illuminazione necessaria a rendere visibili le immagini sullo scher¬ 
mo. Dopo l’accensione, queste lampade richiedono un breve lasso di tem¬ 
po prima di raggiungere la piena luminosità e in questo intervallo la visua¬ 
lizzazione sul display potrebbe non essere ottimale: l’immagine potrebbe 
risulta sbiadita e i colori potrebbero presentare aberrazioni. Di solito basta 
qualche decina di secondi per raggiungere la massima fedeltà cromatica. 



La maggior parte dei display 
Lcd in produzione utilizza 
per la retroilluminazione lampade 
a catodo freddo che, dopo 
l'accensione, richiedono alcuni secondi 
per raggiungere la piena luminosità. 


Se il lettore si riferisse a questo fenomeno, non si 
tratterebbe di un malfunzionamento, ma di una pe¬ 
culiarità della tecnologia dei display. Questa proble¬ 
matica è assente negli schermi che usano come fonte luminosa 
diodi Led. Questi componenti offrono una fedeltà cromatica più elevata e 
tempi d’accensione pressoché istantanei. Un altro vantaggio della retroillu¬ 
minazione Led è nella sua durata nettamente superiore a quella delle lam¬ 
pade a catodo freddo. 

Se invece il tremolio descritto fosse molto pronunciato e si protraesse per 
un lungo intervallo di tempo, potrebbe essere causato da un malfunziona¬ 
mento dell’inverter utilizzato per pilotare il display Lcd. Ciò richiede un in¬ 
tervento di riparazione presso un centro di assistenza autorizzato. 
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Alimentatori, 
schede madri 

e meccanismi 
di protezione 

V i scrivo per sottoporvi un proble¬ 
ma che si è presentato da poco 
sul mio Pc. La configurazione hardwa¬ 
re è la seguente: processore AMD 
Athlon X2 6000+, scheda madre 
Asrock 780 FullHd, alimentatore Tec- 
noware ATX da 550 watt, 4 Gbyte di 
memoria TwinMos, tre dischi fissi (uno 
interno Maxtor Serial Ata 2 da 320 
Gbyte con Windows XP SP3 e due ri¬ 
movibili, uno da 80 Gbyte Ide con 
Windows 7 (Rtm), il secondo Western 
Digital da 320 Gbyte con Vista SP2), 
lettore multicard Trust, masterizzatore 
di Dvd LG, scheda grafica Asus 
8800GTS con 320 Mbyte di memoria 
video, scheda Pei interna Usb e Fi- 
rewire, scheda di acquisizione Tv Usb 
TX Hollywood Hybrid. Lo scorso me¬ 
se di gennaio, la scheda madre origi¬ 
nale, una Asrock Alive NF7G- 
HDready è stata sostituita in garanzia 
con quella sopra indicata per un mal¬ 
funzionamento del bus Pei Express. 11 
problema attuale consiste nel fatto 
che, da circa un mese, il Pc saltuaria¬ 
mente si spegne improvvisamente 
senza alcun preavviso. A volte si riac¬ 
cende premendo il pulsante di ali¬ 
mentazione, altre volte è necessario 
staccare il cavo dalla rete elettrica e 
poi ricollegarlo. Escludo che possa 
trattarsi di un problema di surriscalda¬ 
mento, visto che la temperatura indi¬ 
cata nel Bios subito dopo l'accensione 
è di 40 gradi, la ventola della Cpu fun¬ 
ziona normalmente, Tinterno del case 
è privo di polvere (lo pulisco periodi¬ 
camente con aria compressa) e vi so¬ 
no due ventole di raffreddamento ag¬ 
giuntive. Desidererei avere il vostro 
parere prima d’interpellare il rivendi¬ 
tore per una seconda sostituzione del¬ 
la scheda madre. Nicola Albano 


Spegnimenti improvvisi come quel¬ 
li descritti dal lettore sono spesso 
sintomo deH'intervento di qualche 
sistema di sicurezza che, per preve¬ 
nire danni all'hardware, provvede 
a disconnettere l'alimentazione. 

I meccanismi in questione sono 
principalmente due: uno integrato 
nella diagnostica della scheda ma¬ 
dre, che spegne il computer se vie¬ 
ne rilevato il mancato funziona¬ 
mento della ventola sulla Cpu (con 
conseguente surriscaldamento), la 
presenza di tensioni anomale alle 
varie componenti del sistema e al¬ 
tro ancora. 

Tutti questi parametri sono normal¬ 
mente consultabili nella sezione 
Hardware Monitor del Bios, quindi, 
se fosse possibile tenere acceso il 
computer per almeno qualche deci¬ 
na di secondi, di potrebbe entrare 
nel relativo menu del Bios e consul¬ 
tare la diagnostica in tempo reale 
per individuare l'origine del pro¬ 
blema. L'altro componente che può 
causare lo spegnimento istantanea- 
mente del computer è l'alimentato¬ 
re: quando la quantità di corrente 
consumata supera il massimo gesti¬ 
bile dalla sezione di trasformazione 
oppure in presenza di corto circuiti 
o surriscaldamenti, il power supply 
fa entrare in azione i meccanismi di 
protezione che tolgono corrente al- 
l'hardware. Spesso, per il reset di 
questi circuiti di protezione è ne¬ 
cessario scollegare il power supply 
dalla rete elettrica. La descrizione 
fornita dal lettore ci sembra ricade¬ 
re in questo caso e rende l'alimen¬ 
tatore il principale sospettato. 

È possibile che questo componente 
tolga la corrente dopo aver rilevato 
il malfunzionamento di un disposi¬ 
tivo a valle: in tal caso sarà neces¬ 
sario individuare l'elemento colpe¬ 
vole e sostituirlo. 



Un alimentatore 
di qualità integra 
meccanismi di 
protezione contro corto 
circuiti, surriscaldamento, 
sbalzi di tensione e altri 
fenomeni elettrici. Al loro 
verificarsi, il Pc viene spento 
per prevenire danni 
all'hardware. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Installazione di Ubuntu 
Linux da pendrive Usb 

N ella rubrica della Posta del nu¬ 
mero di ottobre di PC Professio¬ 
nale ho letto con interesse la risposta 
sulla procedura di creazione di una 
unità flash avviabile per l'installazio¬ 
ne di Windows XP su un netbook. 
Come molti utenti di uno di questi si¬ 
stemi, negli ultimi tempi ho installa¬ 
to, oltre a Windows XP, anche Linux 
(Ubuntu nel mio caso) con il relativo 
boot manager Grub per la scelta in 
avvio del sistema operativo. La rein¬ 
stallazione di Windows potrebbe 
creare problemi nella selezione del 
sistema operativo tramite boot ma¬ 
nager? Ci sono metodi per creare di¬ 
spositivi flash avviabili per l'installa¬ 
zione delle varie distribuzioni Linux 
e in particolare Ubuntu? 

Salvatore Scaramuzzino 

La procedura d'installazione di Win¬ 
dows XP prevede il caricamento nel 
Master boot record di un codice ese¬ 
guibile standard, predisposto da Mi¬ 
crosoft per avviare il sistema operati¬ 
vo. È inevitabile che, con una rein¬ 
stallazione di Windows, eventuali 




boot manager già 
presenti nel Mbr 
siano sovrascritti. Il 
risultato finale è un 
computer che avvia 
direttamente il siste¬ 
ma operativo di Mi¬ 
crosoft, senza più offri¬ 
re la scelta degli Os 
presenti in altre parti¬ 
zioni. Questo problema 
comunque, si risolve facil¬ 
mente: una volta reinstallato Win¬ 
dows, nulla vieta di ripristinare un 
boot manager di terze parti che sup¬ 
porti tutti i sistemi operativi presenti 
sulla macchina. Molte distribuzioni 
di Linux offrono questa funzionalità 
a partire dal LiveCd. In alternativa, è 
possibile utilizzare strumenti apposi¬ 
tamente progettati per questo scopo, 
come il SuperGrubDisk. Questa uti¬ 
lità consente di gestire tutte le fun¬ 
zionalità del boot manager Grub e, 
in caso di necessità, di procedere al¬ 
la sua reinstallazione. È disponibile 
sotto forma di immagine .Iso da ma¬ 
sterizzare su Cd-Rom, di suite per 
pendrive Usb e come floppy disk av¬ 
viabile. Gli archivi d'installazione si 
scaricano gratuitamente alLindirizzo 



Su un netbook 
privo di lettore ottico, 
l'installazione 
di Ubuntu Linux 
può essere eseguita 
da un pendrive Usb. 


www.supergrubdisk.org. Per far 
fronte alle esigenze degli utenti di 
netbook privi di un lettore ottico 
esterno, anche l’installazione di Li¬ 
nux è eseguibile da un pendrive 
Usb. Una delle distribuzioni che 
semplificano notevolmente questo 
compito è Ubuntu. Cercheremo di 
indicare le linee guida per eseguire 
questa operazione: sono necessari 
un'installazione funzionante di 
Ubuntu, un pendrive Usb vuoto for¬ 
mattato in Fat32 e con una capacità 
sufficiente a contenere l'immagine 
d'installazione della distribuzione 
(almeno 1 GByte), l'immagine .Iso 
del Cd-Rom d'installazione di Ubun¬ 
tu Linux scaricata da uno dei siti uf¬ 
ficiali (per esempio, www. ubuntu. 


Pendrive Usb e malware 

H o collegato al netbook un pendrive Usb DaneElec da 4 GByte (visto 
dal Pc come Samsung Mighty Drive Usb Devlce) e mi sono subito 
accorto che qualcosa non andava per il verso giusto: il riconoscimento è 
durato più del solito e quando ho provato a salvare un file è apparso un av¬ 
viso secondo cui il dispositivo era protetto dalla scrittura e per eseguire l’o¬ 
perazione richiesta era necessario rimuovere ia protezione. Il pendrive, 
però, non integra alcun sistema di questo tipo. Tutti i file già presenti sulla 
chiavetta si possono solo leggere ma non modificare e risultano impostati 
come file di sola lettura. Se collego il pendrive a un computer con Windows 
Vista viene proposto di “analizzarlo e correggerlo”, procedura che non rie¬ 
sco a portare a termine a causa della misteriosa protezione. Infine è pre¬ 
sente un file nascosto che si chiama Autorun.Onf (non è un errore, l’esten¬ 
sione è .Onf) all’interno del quale vi sono i seguenti comandi: 

[AutoRun] 

open=Ufo.exe 

Shellexecute=Ufo.exe 

shell\Auto\command=Ufo.exe 

Il file Autorun.inf originale sembra essere stato modificato, ma sia nel 
pendrive sia nel Pc non è presente alcun file Ufo.exe (evidentemente un 
virus o simile). Ho seguito tutte le procedure suggerite in Rete per debel¬ 
lare tale virus, ma nel computer non ce n'è traccia. La scansione comple¬ 
ta con Norton 360 non ha rilevato problemi e tutte le altre chiavette Usb 
che ho collegato hanno funzionato regolarmente. Questo pendrive, inve¬ 
ce, non è utilizzabile né formattabile. Dino 


Con la crescente diffusione dei pendrive Usb era inevitabile che, prima o 
poi, anche i pirati informatici li utilizzassero per i loro scopi. Negli ultimi me¬ 
si sono stati introdotti molti virus che si copiano sulle memorie flash e si 
propagano da un computer all’altro sfruttando i meccanismi di esecuzione 
automatica dei supporti rimovibili. In questa rubrica abbiamo più volte por¬ 
tato l’attenzione dei lettori su questo problema, sempre più frequente, pro¬ 
ponendo anche soluzioni per ridurre concretamente i rischi. Una di queste 
è la disabilitazione delle funzionalità Autopiay/Autorun non solo per le unità 
ottiche, ma per tutti i dispositivi rimovibili. Questo stratagemma, che come 
rovescio della medaglia richiede ogni volta di avviare manualmente i pro¬ 
grammi su pendrive e Cd-Rom, offre un buon grado di sicurezza nei con¬ 
fronti di virus e cavalli di Troia che si diffondono sfruttando questo metodo. 
I worm per pendrive Usb si stanno facendo via via più aggressivi e il caso 
descritto dal lettore è ormai molto comune: diversi software malevoli altera¬ 
no la struttura dei pendrive Usb per impedire la loro rimozione e uno dei 
più diffusi è Worm.Win32.Autorun.Sks. so. Purtroppo, molti software antivi¬ 
rus hanno un approccio meno curato nell’eliminazione dei cavalli di Troia 
rispetto ai virus: mentre con la rilevazione di un’infezione virale il program¬ 
ma di sicurezza cerca sempre di riparare i file infetti e riportare il sistema al¬ 
la piena funzionalità, con i worm spesso si limita a cancellarne l’eseguibile 
senza altre operazioni di ripristino. Questa scelta viene giustificata dal fatto 
che i virus infettano file già presenti nel computer ed è quindi necessario 
salvare i dati archiviati in precedenza, mentre i cavalli di Troia si infiltrano 
sotto forma di applicazioni eseguibili che non devono essere riparate, ma 
solo eliminate. Seguendo questa filosofia, spesso non si tenta di eliminare 
nemmeno le modifiche che i worm hanno apportato al sistema, lasciando- 


182 

PC Professionale - Dicembre 2009 





















com/getubuntu/download). Ecco co¬ 
me procedere: 

1. Accedere al pendrive Usb e nella 
cartella principale creare un folder 
chiamato instali, copiarvi il kernel 
d'installazione e Yinitramdisk (sono 
necessari i file vmlinux e initrd.gz). 
Scegliere le versioni adeguate per la 
piattaforma hardware, ovvero Ì386 
per i processori a 32 bit e AMD64 
per i nuovi computer a 64 bit. Lo 
stesso dicasi per l'immagine .Iso di 
Ubuntu Linux. 

2 . Dall'immagine .Iso estrarre la 
cartella isolinux e copiarla nella di¬ 
rectory principale del pendrive, poi 
rinominarla come syslinux e, all'in¬ 
terno, rinominare il file isolinux.cfg 
in syslinux.cfg. 

3 . Rendere avviabile il pendrive 
Usb con l'utilità fdisk, quindi proce¬ 
dere all'installazione di syslinux con 
il comando sudo aptitude instali sy¬ 
slinux. A questo punto si potrà utiliz¬ 
zare syslinux per installare il settore 
di avvio sul pendrive Usb con il co¬ 
mando sudo syslinux/dev/sdbX, do¬ 
ve sdbX è l'identificativo della chia¬ 
vetta Usb. Verificare l'operazione 
con il comando sudo mount se tutto 


è stato eseguito correttamente, il file 
ldlinux.sys sarà nella directory prin¬ 
cipale del pendrive. 

4. Copiare anche l'immagine .Iso 
del Cd-Rom d'installazione nella 
cartella principale dell'unità rimovi¬ 
bile, che dopo questa operazione 
sarà pronta all'uso. 

Questa procedura funziona bene 
nella maggior parte dei casi. In vari 
siti dedicati a Linux sono pubblicate 
procedure alternative che si basano 
sull’uso di utilità specifiche o di ker¬ 
nel d'installazione diversi. Per con¬ 
sultarle, basta inserire la stringa "in¬ 
stali Linux from Usb" in un motore 
di ricerca. 

Chiave hardware 
per porta parallela 
e nuovi Pc 

P er eseguire un software partico¬ 
lare devo utilizzare una chiave 
hardware collegata alla porta paral¬ 
lela del computer. Dopo aver sosti¬ 
tuito il vecchio Pc, il dongle non è 
più rilevato dal software, indipen¬ 
dentemente dal sistema operativo 
utilizzato. La chiave è riconosciuta 
solo su schede madri di vecchia ge- 



Le chiavi hardware per porta 
parallela possono essere 
incompatibili con i Pc e i sistemi 
operativi di nuova generazione. 


aerazione, quelle per processori 
Pentium II e Celeron della stessa fa¬ 
miglia. Suppongo che nelle piat¬ 
taforme più moderne qualcosa sia 
cambiato a livello di interfacciamen¬ 
to tra le porte e i bus o il chipset. 
Tempo fa ero riuscita a trovare alcu¬ 
ni driver che risolvevano questo pro¬ 
blema, ma purtroppo li ho persi e 
non riesco più a recuperarli in Rete. 

Elia Businaro 



Rimuovere un cavallo di Troia 
con un software antivirus potrebbe 
non riparare anche i danni causati 
dal malware al dispositivo 
aggredito. Con un pendrive Usb, 
potrebbe essere necessario 
ricorrere alle utilità sviluppate 
dai produttori per ripristinarne 
il corretto funzionamento. 


lo in uno stato d’inaffidabilità. Il caso descritto dal lettore è emblematico: il file eseguibile del 
cavallo di Troia (Ufo.exe) è stato eliminato, ma le modifiche apportate al sistema (come la con¬ 
figurazione Autorun) e al pendrive Usb rimangono. Per ripristinare il normale funzionamento 
di un pendrive Usb cosi modificato è necessario un programma di utilità messo a punto dal 
produttore. Per esempio, Trascend offre un apposito strumento di recupero 
(http://snurl.com/t20ej), così come Apacer ( http://snurt.com/t20f5 ). Purtroppo, per molti pen¬ 
drive Usb fuori produzione non sono stati messi a punto strumenti analoghi. In questi casi si 
può tentare con le utilità di altri produttori, sperando nella loro compatibilità. Il tool di Apacer, 
per esempio, sembra funzionare anche su altri drive oltre a quelli per cui è stato progettato. Il 
sito Web www.rdm.kiev.ua/flashutil.php raccoglie molte utilità di questo tipo, alcune delle qua¬ 
li non più disponibili nemmeno sui siti dei rispettivi produttori. Non bisogna farsi spaventare 
dalle descrizioni in cirillico: i software sono chiaramente riconoscibili da testi in caratteri più fa¬ 
miliari. Se non si ruscisse a trovare un’utilità compatibile con il proprio pendrive Usb neppu¬ 
re contattando l’assistenza tecnica del produttore, si potrebbe tentare il recupero con un 
software di formattazione a basso livello (Low level format). Sul sito Hdd Guru, all’indirizzo 
http://hddguru.com/content/en/software, sono raccolti i migliori programmi di questo tipo. 


Le chiavi hardware sono spesso pro¬ 
gettate per interfacciarsi alla porta 
parallela o seriale. Il loro scopo è di 
impedire la copia illegale di un ap¬ 
plicativo: al momento dell'esecuzio¬ 
ne, il software può verificare la pre¬ 
senza del dispositivo e in caso con¬ 
trario bloccare l’accesso all'utente. 
Le nuove schede madri sono prive di 
porta parallela e spesso anche della 
seriale. Sebbene sia possibile ag¬ 
giungerle mediante schede d'espan¬ 
sione o adattatori Usb, queste solu¬ 
zioni nella maggior parte dei casi 
non funzionano. Il software, proprio 
per ottenere una maggiore protezio¬ 
ne, cerca sempre di accedere alla 
chiave hardware a basso livello, 
quindi senza mediazione dei driver 
del sistema operativo. 

In questo caso, l'unica porta paralle¬ 
la utilizzabile è quella eventual¬ 
mente integrata sulla scheda madre 
e accessibile all'intervallo di I/O 
0378-037F e con Irq 7. Spesso questi 
parametri sono codificati alfinterno 
del software e non è ovviamente 
possibile modificarli. Un altro fattore 
ostativo è costituito dai nuovi siste¬ 
mi operativi, che non consentono 
più di accedere a queste risorse 
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hardware in modo diretto. L'applica¬ 
tivo può quindi risultare del tutto in¬ 
compatibile con Windows Vista e 7, 
in particolare con le versioni a 64 
bit. Infine, in un ultimo caso, l'im¬ 
possibilità di far funzionare corretta- 
mente il software può essere ricon¬ 
dotta all'elevata potenza di calcolo 
dei processori di nuova generazio¬ 


ne. Molti dei meccanismi di prote¬ 
zione basati su chiavi hardware, per 
accedere alla porta parallela a bas¬ 
so livello, utilizzavano forme di atte¬ 
sa attiva (in inglese, busy loop o bu- 
sy wait) che consistevano nel conta¬ 
re quante volte un determinato ciclo 
era eseguito dal processore. Com'è 
facile immaginare, più il processore 


è veloce più il ciclo è rapido e ciò 
impedisce di sincronizzare il trasfe¬ 
rimento dei dati. 

Il fatto che il software funzioni cor¬ 
rettamente solo su computer basati 
su processori di classe Pentium II fa¬ 
rebbe pensare a un inconveniente 
di questo tipo. L'unico consiglio che 
possiamo dare consiste nel tentare 
l'esecuzione mediante virtualizza- 
zione, in modo da emulare attraver¬ 
so la macchina virtuale la porta pa¬ 
rallela, ed eventualmente rallentare 
l'esecuzione per simulare un 
hardware meno performante. Una 
soluzione più semplice consiste nel 
contattare la software house, se an¬ 
cora in attività, e verificare se sia 
possibile sostituire la chiave 
hardware per porta parallela con 
una analoga da collegare al bus 
Usb. Spesso con questa operazione 
è possibile ripristinare il normale 
funzionamento del programma pro¬ 
tetto, senza la necessità di mettere 
in atto accorgimenti più complessi. 

Riproduzione 
dei supporti Hd Dvd 

Dopo aver verificato che il mio letto¬ 
re ottico era in grado di gestire il for¬ 
mato Hd Dvd, ho acquistato un di¬ 
sco di questo tipo. Ho però scoperto 
che l'Hd Dvd non è più supportato 
dal software di riproduzione che uso 
per i supporti Blu-ray, ovvero 
PowerDvd 9 Ultra per Vista Ultimate 
SP2 a 64 bit. In vari forum dedicati 
al video Hd ho però saputo che 
PowerDvd 8 Ultra (la versione pre¬ 
cedente) dovrebbe essere compati¬ 
bile con il formato Hd Dvd grazie a 
un piccolo trucco che consiste nel- 
l'utilizzare il file Hddvdnav.ax, ma 
questa tecnica non ha funzionato su 
un altro Pc basato su Vista Ultimate 
SP2 a 32 bit. Vorrei sapere se esista 
un altro software per riprodurre il 
disco che ho acquistato. 

Massimiliano Coradin 

Il formato Hd Dvd è stato il protago¬ 
nista sconfitto dal Blu-ray nella re¬ 
cente guerra degli standard per la 
distribuzione di contenuti in Alta 
definizione. Sviluppato da Toshiba e 
sostenuto da una nutrita cordata di 
case cinematografiche, aziende 
informatiche, dell'elettronica di con¬ 
sumo e grandi catene di distribuzio¬ 
ne fino agli inizi del 2008, è stato poi 


Da Vista a Windows 7 a 64 bit 


S ono in possesso di un com¬ 
puter Dell Dìmension 9200 
con processore Intel Core 2 
Quad Q6600, 4 GByte di Ram a 
667 MHz e sistema operativo 
Windows Vista Ultimate a 32 
bit. Uso questo Pc già da 2 anni 
e, per quanto riguarda /'hardwa¬ 
re, sono pienamente soddisfat¬ 
to. Il software, invece, da un po’ 
di tempo mi dà problemi: Inter¬ 
net Explorer, in particolare, ha la 
tendenza a bloccarsi ogni volta 
che accedo alla Rete. Potrei 
pensare a qualche incompatibi¬ 
lità con il firewall ZoneAlarm 
free oaun conflitto tra firewall e 
l’antivirus Avast (versione gra¬ 
tuita). Sommando altri problemi 
minori, come alcuni driver improvvisamente “scomparsi”, ho deciso di ripristinare il Pcallo sta¬ 
to iniziale con l’utilità Restore Pc di Dell. Dopo il rilascio di Windows 7, di cui ho provato con 
soddisfazione la Release Candidate in una macchina virtuale, mi chiedevo però se potesse esse¬ 
re proficuo passare a questo sistema operativo. Sto anche considerando l’ipotesi 64 bit, ma mi 
trovo di fronte ad alcuni dubbi: l’utilità Windows 7 Upgrade Advisor mi assicura che i problemi 
sarebbero marginali anche a 64 bit, ma non ho capito che livello di affidabilità possa avere que¬ 
sto tipo di test. Sul sito di Dell, tra l’altro, l’aggiornamento a Windows 7 per il Dimension 9200 
non è proposto. Inoltre non riesco a capire se il software a 64 bit possa comportare problemi a 
livello del Bios o di altre componenti hardware trascurate dal test di Microsoft. Lettera firmata 

Windows 7 utilizza lo stesso modello di driver adottato per la prima volta in Vista. Quindi, a me¬ 
no di casi particolari, un computer per il quale si riesce a completare l’installazione di tutte le 
periferiche in ambiente Vista non dovrebbe avere problemi con Windows 7. Riteniamo quindi 
che il produttore del computer abbia aspettato la disponibilità della versione ufficiale del nuovo 
sistema operativo prima di fare dichiarazioni in merito. I produttori Usa sono molto cauti su que¬ 
sto fronte ed evitano dichiarazioni che potrebbero risultare vincolanti in sede legale. Riteniamo 
quindi che il lettore, se lo desidera, potrà giovarsi di Windows 7 a 32 bit senza problemi. Un di¬ 
scorso a parte va fatto per la versione a 64 bit del sistema operativo: nonostante si tratti di un 
software “gemello”, il codice eseguibile è completamente diverso e anche i driver devono esse¬ 
re sviluppati in maniera specifica per questa architettura. Non sono rari i casi di periferiche for¬ 
nite di driver unicamente per Vista e Windows 7 a 32 bit. Allo stesso modo, sono note un certo 
numero di periferiche i cui driver a 32 bit sono affidabili e del tutto adeguati per sistemi di pro¬ 
duzione, mentre le controparti a 64 bit presentano problemi di stabilità tali da sconsigliarne l’im¬ 
piego. Allo stato attuale, i sistemi operativi a 64 bit sono adeguati solo per gli utenti che hanno 
la necessità di gestire computer con 4 GByte o più di memoria e solo quando le applicazioni da 
utilizzare sono già disponibili in versione a 64 bit. In tutti gli altri casi è probabilmente consiglia¬ 
bile, almeno per ora, continuare con i sistemi operativi a 32 bit, che attualmente offrono il miglior 
mix di affidabilità, efficienza e compatibilità con hardware e software. 



Windows 7 utilizza il modello di driver 
introdotto con Vista. In teoria, non dovrebbero 
presentarsi problemi di aggiornamento 
al nuovo sistema operativo di tutti i Pc che già 
utilizzano il meno fortunato predecessore. 
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abbandonato in conseguenza di una 
serie progressiva e irreparabile di 
defezioni di partner di primo piano, 
Warner Bros, e Wal-Mart su tutti. Al¬ 
lo stato attuale, i film su Hd Dvd so¬ 
no probabilmente più interessanti 
come oggetti per collezionisti che 
per la funzione per la quale erano 
stati ideati. 

Rispettando comunque la volontà 
del lettore di riprodurre il disco ac¬ 
quistato, il metodo più praticabile 
(ma che infrange l'attuale legge sul 
diritto d'autore) è probabilmente 
quello di utilizzare il driver AnyDvd 
Hd di SlySoft. Questo software con¬ 
sente di rimuovere la protezione 
crittografica sia dai supporti Blu-ray 
sia dagli Hd Dvd. Accedendo al di¬ 
sco mediante questo strumento sarà 
possibile riprodurne il contenuto 
con un player, aggirando anche la 
necessità di avere una catena di ri- 
produzione conforme alle specifi¬ 
che Hdcp. Lo stesso scopo è otteni¬ 
bile con il programma DvdFab Hd 
Decrypter, anch'esso in grado di 
gestire la decodifica dell'Hd Dvd. 
Un'altra possibilità, con minori im¬ 
plicazioni relative alla legalità, è 
rappresentata da MPlayer, un affer¬ 
mato programma di riproduzione 
multipiattaforma. Originariamente 
sviluppato per Linux, è stato utiliz¬ 
zato come base per la maggior par¬ 
te delle distribuzioni che miravano 
a trasformare il Pc in un lettore mul¬ 
timediale stand-alone pienamente 
configurabile e adattabile alle esi¬ 
genze più disparate. 

Il programma, disponibile anche per 
Windows, è scaricabile dal sito uffi¬ 
ciale www.mplayeihq.hu. 


ScanDisk 
e la diagnostica 
del disco fisso 

I n molti forum viene spesso affron¬ 
tato il problema del blocco del Pc 
causato dal programma di utilità 
ScanDisk, ma nessuna delle risposte 
che ho trovato è riuscita a risolvere i 
malfunzionamenti sul mio computer. 
Ho deciso di chiedervi un consiglio 
non tanto per risolvere il problema, 
ma per capire meglio alcuni compor¬ 
tamenti del mio Pc. Qualche settima¬ 
na fa ho deciso di fare una scansione 
totale con Futilità di sistema dell'hard 
disk principale, su cui sono caricati 
Windows Vista e i programmi. Il Pc ha 
richiesto il riavvio prima di poter ini¬ 
ziare l'operazione. 

Dopo ore d'attesa, la procedura si è 
bloccata al 36% con il messaggio 
"ChkDsk sta verificando lo spazio di¬ 
sponibile". Ho aspettato alcune ore, 
ma non è successo altro: il Pc non ha 
più dato segni di vita. A questo punto 
ho spento il Pc in maniera forzata e 
l'ho riacceso: ScanDisk è ripartito di 
nuovo e dopo altre ore di attesa si è 
bloccato nello stesso punto. Ho spento 
nuovamente in maniera forzata, riac¬ 
ceso e, completato l'avvio, è apparso 
il messaggio: "Il disco ora sarà con¬ 
trollato come pianificato. Per annulla¬ 
re il controllo, premere un tasto qual¬ 
siasi entro xx secondi". 

Ho premuto immediatamente più vol¬ 
te la tastiera, ma il conto alla rovescia 
è continuato inesorabilmente e alla fi¬ 
ne il processo si è avviato di nuovo. 
Ho quindi spento e riacceso nuova¬ 
mente il computer. A questo punto mi 


MPlayer, 
originariamente 
sviluppato per 
l'ambiente Linux, 
è un ottimo player 
multimediale ora 
disponibile anche 
per Windows. 



è venuta l'idea di passare in modalità 
provvisoria e annullare lo ScanDisk 
programmato, ma anche in questo 
modo il computer si è bloccato. Pani¬ 
co: non avevo eseguito il backup dei 
documenti sull’hard disk e temevo di 
perdere anche le mie e-mail. Tentan¬ 
do il tutto per tutto ho deciso di fare 
il ripristino del sistema che, fortuna¬ 
tamente, prevede il salvataggio dei 
dati, ma che ha richiesto giorni di la¬ 
voro. A questo punto vi chiedo: per¬ 
ché ScanDisk non è stato annullato 
quando ho digitato sulla tastiera? 
Perché si è bloccato anche in moda¬ 
lità provvisoria? F. Liporace 

Esiste un'ampia casistica di motivi 
che possono interferire con il regola¬ 
re funzionamento dell'utilità per il 
controllo del disco fisso nei sistemi 
operativi Windows. In particolare, 
tutte le applicazioni residenti in me¬ 
moria, a partire dall'antivirus fino ai 
pannelli di controllo delle varie peri¬ 
feriche, possono continuare ad acce¬ 
dere alla memoria di massa durante 
l'esecuzione del test, impedendo il 
regolare completamento della scan¬ 
sione. Proprio per eliminare queste 
interferenze, se il sistema operativo 
rileva attività preesistenti propone 
all’utente di eseguire la scansione 
dopo aver riavviato il computer. Così 
facendo, ScanDisk può eseguire la 
sua funzione prima che vengano ca¬ 
ricati in memoria altri programmi e 
ha a sua completa disposizione l’u¬ 
nità. La situazione del lettore ricade 
proprio in quest'ultimo caso: la dia¬ 
gnostica del disco è stata eseguita 
dando all'utilità un accesso di tipo 
esclusivo. 

In questa modalità operativa il test 
dovrebbe sempre essere portato a 
termine senza inconvenienti. Un sin¬ 
tomo negativo è il fatto che la scan¬ 
sione si sia arrestata più volte nello 
stesso punto: ciò farebbe pensare 
che in una determinata posizione dei 
piattelli magnetici sia presente una 


Errata Corrige 


S ul numero 223 di PC Professionale a pa¬ 
gina 83 è stato pubblicato un codice pro¬ 
dotto inesatto per il router wireless prodotto da 
BILLON. Scusandoci per l'errore, riportiamo di 
seguito i dati corretti: 

BILLON BiPAC 7404VNOX 
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condizione d'errore che blocca il 
software. Il fatto che ScanDisk parta 
nuovamente dopo ogni riavvio è 
conseguenza del mancato completa¬ 
mento del test precedente: il disco è 
marcato come affidabile solo dopo il 
completamento della scansione. In 
caso contrario, la flag "dirty" rimane 
attiva, portando a una nuova esecu¬ 
zione dell'utilità. 

Ricordiamo che il programma non 
esegue solo una diagnosi del disco, 
ma ripara anche eventuali danni alla 
struttura del file System. È quindi 
normale che il sistema operativo ne 
ripeta l'esecuzione fino a quando il 
file System non è considerato del tut¬ 
to affidabile. 

Un altro indizio negativo è dato dal¬ 
l'estrema lentezza con cui sono state 
eseguite le operazioni di Ripristino 
della configurazione di sistema: an¬ 
che questo fatto potrebbe essere in¬ 
terpretato come la necessità da parte 
dell'hard disk di ripetere le opera¬ 
zioni di lettura e scrittura più volte 
per garantire l'affidabilità dei dati. 
Anche l'impossibilità di accedere al¬ 
la modalità provvisoria non è rassi¬ 
curante e potrebbe essere dovuta al 
danneggiamento di alcuni file di si¬ 
stema. In questo panorama ci sentia¬ 
mo di sconsigliare l'utilizzo del Pc 
prima di aver eseguito un tool dia¬ 
gnostico specifico per il disco fisso. Il 
lettore dovrà identificare con esat¬ 
tezza il modello dell'hard disk in suo 
possesso, procedere allo scarica¬ 
mento del software dal sito Web del 
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dai produttori 

di dischi fissi 
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dell'hardware. 

L'utility ScanDisk 

di Windows rileva 

e riparare 

i danni alla 

struttura 

del file System. 


produttore ed eseguire una scansio¬ 
ne completa della superficie dei 
piattelli magnetici per verificare la 
piena affidabilità della memoria di 
massa. I software messi a disposizio¬ 
ne dai produttori concentrano la loro 
attenzione sulla funzionalità del- 
l'hardware e servono a garantire che 
il disco operi con l’affidabilità attesa. 
Al contrario, l'utility ScanDisk 
(ChkDsk) di Windows è specializza¬ 
ta nel riconoscere e riparare i danni 
al file System. 

Durante questa operazione può ri¬ 
levare ed evidenziare all’utente an¬ 
che un malfunzionamento del- 
l'hardware, ma non è questa la sua 
funzione primaria. Se il software 
diagnostico segnalasse problemi di 
affidabilità del disco, consigliamo 


di fare il backup dell'intero conte¬ 
nuto e poi procedere alla sua sosti¬ 
tuzione per evitare spiacevoli con¬ 
seguenze. Il fatto che ScanDisk non 
abbia annullato l'esecuzione alla 
pressione della tastiera potrebbe 
essere dovuto all'utilizzo di tastiere 
wireless oppure Usb. 

Questi dispositivi di input richiedo¬ 
no infatti l'attivazione nel Bios del¬ 
le funzioni di supporto, in assenza 
delle quali possono essere rilevate 
solo dopo il caricamento dei driver 
specifici in ambiente Windows. È 
questa la principale causa che por¬ 
ta all'impossibilità di accedere al 
Bios e modificarne le impostazioni 
con tastiere wireless o connesse al 
bus Usb nei computer non di ultima 
generazione. • 


Lettore multimediale Foobar2000 0 Windows Vista 


L t azienda per cui lavoro mi ha fornito un nuovo notebook, ma il mio en- 
I tusiasmo iniziate si è spento quando ho constatato che il sistema ope¬ 
rativo preinstallato era Windows Vista e il servizio di assistenza tecnica non 
mi ha permesso di effettuare il downgrade a Windows XP. Così, un pro¬ 
gramma che mi piace molto, anche se non è indispensabile, non è compa¬ 
tibile: si tratta di Foobar2000, un lettore multimediale che avete recensito 
più volte nelle pagine di PC Professionale. Quando lancio l’applicazione rice¬ 
vo un messaggio d’errore che riporta “bad allocation” e impedisce d’inizia¬ 
re la riproduzione audio. Conoscete una soluzione? Lettera firmata 

Foobar2000 è compatibile anche con gli ultimi sistemi operativi di Mi¬ 
crosoft previo aggiornamento dei software a una versione successiva 
al 30 luglio 2006. Il Software development kit utilizzato per compilare le 
versioni precedenti a questa data conteneva un bug che si manifesta in 
Windows Vista e ne impedisce l’esecuzione. Sul sito Web ufficiale di 
Foobar2000 (www.foobar2000.org) si può scaricare gratuitamente la 
versione più aggiornata del programma principale e di tutti i compo¬ 
nenti aggiuntivi. 
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Le versioni di Foobar2000 rilasciate prima di agosto 2006 
non sono compatibili con Windows Vista. Un semplice 
aggiornamento del software corregge tutti i problemi. 
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